
◗ MONZA

Un quantitativo di rammarico
grande così, eppure tutto rima-
ne dalla parte del Portogruaro.
Semmai ci si morde le mani per
non aver fatto fruttare una su-
premazia sulla quale ci si atten-
deva solo di mettere il punto
esclamativo. «Le condizioni ri-
mangono favorevoli, ma ora
non possiamo pensare di difen-
derci» avverte Madonna entran-
do in sala stampa, «ci vuole una
prestazione all'altezza a livello
sia fisico che mentale. Abbiamo
il doppio risultato, un vantaggio
che non consideravo tale prima

di questa partita. Adesso basta
poco per cambiare gli equilibri:
loro hanno più esperienza, si è
visto, e noi forse abbiamo af-
frontato l'impegno con una cer-
ta spensieratezza». Un'occasio-
ne persa, quella di mettere la
pietra tombale sulle speranze
della Tritium. «Peccato aver su-
bito gol alla fine su una palla
lunga – prosegue il tecnico gra-
nata, «anche perché siamo stati
attenti sulla profondità per tutta
la gara e poi ci siamo complicati
la vita in quel modo. Ma per il re-
sto non dimentico cosa c'è stato
prima: nel senso che l'abbiamo
condotta bene e in qualche ri-

partenza potevamo essere più
concreti». Novanta minuti dili-
genti, appunto. Fino a quando i
lombardi non hanno innestato
la marcia decisiva con una certa
pressione. «L'avevamo prepara-
ta bene, mi spiace per l'ultimo
episodio, le squadre nel finale
erano stanche. Patacchiola? Mi
secca non averlo al ritorno, lo sa-
premo sostituire».

La Tritium di Romano Cazza-
niga quasi all'ultimo respiro ha
acciuffato l'1-1. «Non avremmo
meritato di perdere» osserva il
tecnico dei trezzesi, « in queste
partite gioca molto la tensione,
non si vuole perdere e abbiamo

avuto foga una volta sotto. Ci è
mancata velocità, ma rimane
un nostro difetto durato tutta la
stagione. Adesso cambia poco,
dovremo vincere a Portogrua-
ro».

�◗ �MONZA

Semaforo ancora verde sulla
salvezza, nonostante il colpac-
cio sfugga per un un pelo. Por-
togruaro frenato soltanto dalla
reazione, più nervosa che al-
tro, della Tritium in un conte-
sto dove l'eurogol di Cunico
sembra sufficiente a regolare i
conti. Una magia: pallone tele-
comandato quasi sotto l'incro-
cio dei pali e discorso che può
essere reso una formalità. Ci si
potrà anche permettere il lus-
so di pareggiare in casa, dopo
il decollo piuttosto sicuro del
Brianteo che non dovrebbe
mettere a repentaglio la per-
manenza in Prima Divisione.
L'uomo fantasia dei granata in
questo campionato non era
andato oltre i gol su rigore, ora
estrae dal suo repertorio la
prodezza nel momento crucia-
le. Sostenuto da una squadra
che viaggia sciolta con una bu-
na dose di automatismi, e se la
gioca ben sapendo che di po-
ter estendere il ragionamento
ai 180 minuti. Un discreto ordi-
ne nella disposizione di Ma-
donna, certamente meno im-
provvisata di una Tritium che
con la novità Teoldi a sinistra
qualche spazio lo trova pure
per affondare. Ma la ruggine
che può avere Pignat (è lui a
piazzarsi sul centro-destra al
posto dello squalificato Cop-
pola) proprio da quel lato spa-
risce progressivamente, così le
linee guida della partita sono
delineabili nella capacità di in-
serimento che porta Altinier
ad alzare il grado di pericolosi-
tà; De Sena si allarga a destra e
Cunico a quel punto mette il

pilota automatico. La Tritium,
mai battuta dai granata duran-
te la regular season, sembra ca-
pirci poco anche perché disar-
ticolata viene meno alla densi-
tà che può creare nel mezzo. E
la traiettoria inventata da Cu-
nico al quarto d'ora esatto è
soltanto il lasciapassare verso
un primo round che più effica-

ce non si può. Quando il risul-
tato si sblocca il Portogruaro
ha già fatto capire le proprie in-
tenzioni: la punizione di Mo-
racci è corretta in mischia da
Patacchiola che alza di poco. Il
freddo pomeriggio monzese
prende subito la piega ideale,
con Cunico che sugli sviluppi
di una punizione sfugge alla

guardia difensiva e sforna un
gol da cineteca. Tutto, in ogni
caso, ruota intorno a lui - alla
sua classe, al suo saper mette-
re la palla giusta al momento
giusto - nel procedere a buon
ritmo senza strafare da parte
degli uomini di Madonna.
Sgorgano le iniziative migliori
– di Cunico anche la conclusio-

ne del 36', imprecisa - in nome
di una prestazione a tutto cam-
po che solo un Portogruaro
troppo tenero nella ripresa im-
pedisce si traduca nella giusta
dimensione per chiuderla. Ma
la gestione è impeccabile. Sen-
za peraltro mai agire in vertica-
le, con due-tre situazioni buo-
ne nel momento in cui si apre
spazio. La più colossale è per
Cunico, neanche a dirlo, che
manda fuori tempo Calvi sulla
sinistra e punta l'area, prima
di servire un rasoterra al cen-
tro che trova l'anticipo di No-
dari. A sette minuti dalla fine si
trema quando Spampatti divo-
ra l'1-1 due volte: bravo Tozzo
a uscirgli sui piedi, poi l'attac-
cante calcia fuori di un metro.
E la pressione della Tritium, al-
zataleggermente, porta al pa-
reggio su rigore di Enrico Bor-
tolotto per fallo da ultimo uo-
mo (forse fuori area) di Patac-
chiola su Spampatti. Cartelli-
no rosso e rigore, conto salato.
Ma domenica al Mecchia ba-
sterà non perdere.

Adriano Ancona

calcio dilettanti

Ancoraplayoffeplayout
Laguna-Gocperlasalvezza

in breve

«Peccato,eraquasifatta»
Sala stampa. Madonna un po’ deluso, fiducia immutata

Armando Madonna

Cunicogolcapolavoro
laTritiumfaparisurigore
Prima Divisione playout. Granata in vantaggio con un’invenzione del capitano
Nel finale il gol dei lombardi. Ma domenica al Mecchia basterà il pareggio

Con un colpo vellutato Marco Cunico inventa il gol del provvisorio 1-0 del Porto. Il capitano è stato il migliore dei granata

Il rigore
trasformato
da Enrico
Bortolotto
nega la gioia
della vittoria
ad un ottimo
Portogruaro
Domenica
2 giugno
la sfida
di ritorno
al Mecchia
e per i granata
basterà
il pareggio
per ottenre
una salvezza
che ha del
miracoloso

◗ MESTRE

Dilettanti in campo per playoff,
playout e semifinali per i titoli
regionali di Prima e Seconda ca-
tegoria. Queste le partite in pro-
gramma oggi (ore 16.30). Pro-
mozione. Playout (ritorno): La-
guna - Goc. Prima categoria.
Playoff (secondo turno, gara
unica): Robeganese - Trebasele-
ghe, Fossaltese - Gorghense.
Playout (ritorno): Oriago - Mel-
laredo, Jesolo - Pramaggiore. Se-
mifinali per il titolo regionale:
Torre - Passarella. Seconda ca-
tegoria. Playoff (secondo turno,
gara unica): Salese - Lupia (a Vil-

lanova di Camposanpiero), No-
venta - La Salute. Playout (ritor-
no): Lido - San Domenico Savio,
Grassaga - Cessalto, Cesarolo -
S.Erasmo, Fossalta Piave - Fran-
cenigo. Semifinali per il titolo re-
gionale: Plateolese - Maerne.

Nei playoff in caso di parità
anche dopo i supplementari
passa la squadra che gioca in ca-
sa (miglior piazzamento nel cor-
so della regular season). Nei
playout, nel caso il computo del-
le reti sia pari dopo 180' si tiene
conto del piazzamento finale al
termine del campionato. Per le
semifinali, se al 90' si è in parità
si passa ai rigori.  (m.t.)

vela

Domenica di regate
a Chioggia e Caorle
■■ Coppa Metamauco oggi a
Chioggia, organizzata dal
Circolo della Vela Mestre e
dallo Yacht Club Vicenza. Le
due prove di ieri sono saltate
per il maltempo, oggi invece
non sono previsti intoppi. Si
corre in tempo compensato
(ORC international e ORC Club)
e in tempo reale. A Caorle,
invece, in occasione della
terza edizione dei Giochi del
Veneto, il CN S. Margherita, la
Società velica Caorle e il CV
Mariclea Club organizzano
una regata zonale Optimist
juniores e meeting cadetti, con
partenza alle 13, dal tratto di
mare antistante la chiesa della
Madonna dell'Angelo. (l.b.)

sci

Sci Club Mestre
festa di fine stagione
■■ Lo Sci club Mestre celebra
la fine della stagione
agonistica oggi al ristorante “
Canaletto” di Dese con il
tradizionale pranzo sociale.
Alla presenza delle autorità
della FISI regionale e
provinciale verranno
consegnati i riconoscimenti a
tutti gli atleti che hanno
contribuito ai successi della
società presieduta da
Giampaolo Pecere. (l.b.)

basket DNC

Giants ko a Udine
addio playoff
■■ I Giants escono a testa alta
dalle semifinali playoff della
DNC. Nella seconda sfida al
PalaStefani il quintetto di
Rubini è stato battuto di
misura (79-76) dal Gsa Servizi
Udine che vola in finale. In
serie D, la Virtus Lido ha vinto
in volata (56-54) il derby con
l’Alvisiana e raggiunge in
finale la Pallacanestro
Favaro. (m.c.)

calcio pulcini

Oggi a Noventa
il Memorial Geromel
■■ Oggi prima giornata del
22˚ Torneo di Primavera -
Memorial Claudio Geromel,
riservato ai Pulcini e
organizzato dall’Ac Noventa.
Allo stadio comunale si
affronteranno 24 squadre, che
disputeranno 36 gare al
mattino e altrettante di
pomeriggio. Le prime due
classificate passano alla
seconda giornata, domenica 2
giugno, quando saranno a
Noventa anche le società più
blasonate del Triveneto.
(g.monf.)

tritium 1
portogruaro 1

TRITIUM (3-4-3)
Nodari; Teso, Calvi, Cusaro; Martinelli (31'
s.t. Spampatti), Arrigoni, Corti, Teoldi; E.
Bortolotto, R. Bortolotto (18' s.t. Chinellato),
Cogliati.
A disposizione: Paleari, Riva, Bossa, Casira-
ghi, Monacizzo. Allenatore: Cazzaniga.

PORTOGRUARO (4-3-1-2)
Tozzo; Pisani, Moracci, Patacchiola, Ponda-
co; Pignat (33' s.t. Rolandone), Herzan, Sal-
zano; Cunico; Altinier (38' s.t. Corazza), De
Sena (11' s.t. Orlando).
A disposizione: Festa, Chesi, Blondett, Sam-
pietro. Allenatore: Madonna

Arbitro: Pezzuto di Lecce
Reti: p.t. 15' Cunico; s.t. 43' E. Bortolotto (ri-
gore)
Note: spettatori 450. Espulso Patacchiola
(P) al 42' st per fallo da ultimo uomo. Am-
moniti Teso, Arrigoni, Herzan, E. Bortolotto,
Cogliati e Pondaco.
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